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Scheda aggiornata al 2024.11.15 

Mercoledì 6 novembre 2024 

9:30 – 11:15 | 11.45 – 13:30 

Sala Giuseppe Campos VenuF 

Promotore: URBIT 

Organismi partner: Arcidiocesi di Firenze, Fondazione CR Cuneo, Fondazione Compagnia di San Paolo, 

Fondazione Cariplo 

 

A cura di: Ennio Nonni e Giovanni Fini, URBIT 

 

POSITIVE ENERGY DISTRICTS E COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI NELLE CITTA’ DEL FUTURO 

Lo scorso 23 gennaio 2024 è stato approvato il decreto aTuaFvo contenente le modalità di incenFvazione per 
l’energia condivisa per le comunità energeFche e le configurazioni di autoconsumo colleXvo. Nonostante i 
ritardi accumulaF dal completamento del quadro normaFvo, le comunità energeFche rinnovabili possono 
giocare un ruolo importante nella riduzione dei cosF energeFci e, sopraTuTo, nella valorizzazione di quarFeri 
e piccoli comuni. Ad oggi, secondo i daF del GSE, sono 154 le forme di energia condivisa che si sono realizzate 
nel nostro Paese.  

Le comunità energeFche cosFtuiscono un importante tassello verso la costruzione di quarFeri sempre più 
efficienF ed autonomi. Con il piano di ricerca e innovazione Horizon Europe 2021-2027, l’Europa punta ad 
affrontare alcune sfide globali che riguardano le ciTà tra cui: la salute e la sicurezza, la digitalizzazione, 
l’energia e il cambiamento climaFco.  

I PosiFve Energy Districts (PED) sono una risposta a queste sfide: i distreX energeFci e i quarFeri a energia 
posiFva sono parte integrante di un approccio globale verso l’urbanizzazione sostenibile e la transizione 
energeFca. La realizzazione di un PED può riguardare anche un intervento di rigenerazione di un quarFere 
esistente. Sui PED sono in corso numerose ricerche e sperimentazioni in tuTa Europa. 

La sfida in corso è ben rappresentata dalle parole recentemente pronunciate da Papa Francesco (Udienza del 
31/8/2024): "L'inclusione energeFca, la democrazia energeFca, è oggi una sfida a più dimensioni. Non si può 
essere ciTadini sovrani se si resta suddiF energeFci. Ecco perché merita di essere sostenuta e incoraggiata la 
diffusione delle comunità energeFche, quelle nuove espressioni di ciTadinanza integrale e di democrazia, 
che, con faFca, si stanno sviluppando anche in Italia". 

 

PAROLE CHIAVE: comunità energeFche, energia condivisa, quadro normaFvo, GSE, PED, transizione 
energeFca 
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PROGRAMMA 

 

Introduce e coordina 

Gianni Biagi, Presidente URBIT 

 

“Le Comunità EnergeFche Rinnovabili espressioni di socialità e di ciTadinanza integrale” 

Don Giovanni Momigli, Dire0ore dell’Ufficio Problemi Sociali e del Lavoro, Arcidiocesi di Firenze  

 

“Il ProgeTo GReen Energy TransiFon AcFons” 

Danila Longo, Università di Bologna 

 

“Il regolamento per aree e impianF solari del Comune di Roma” 

Edoardo Zanchini, Dire0ore Ufficio Clima, Roma Capitale 

 

“ProgeX per la diffusione di comunità energeFche nel Comune di Firenze” 

Raffaele Gualdani, Comune di Firenze 

 

“Imprese cooperaFve dell’energia e le comunità aderenF: l’esperienza sul campo e il ruolo della Diocesi di 

Faenza” 

Antonio Amato, Dire0ore ConfcooperaFve Consumo e Utenza 

Don Luca GhiroJ, Socio Comunità EnergeFca 

 

“Sostenere le Comunità EnergeFche: ProgeX e IniziaFve della Fondazione Compagnia di San Paolo” 

Oriana Corino, Area Operazioni Immobiliari e Social Housing – PR.I.S.MA Scrl 

Claudia Traina, Missione Proteggere l’ambiente – Fondazione Compagnia di San Paolo 
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“Il progeTo della Fondazione CRC per l’assistenza e l’accompagnamento alla cosFtuzione di CER” 

Andrea Alfieri, Fondazione CR Cuneo 

 

“Il sostegno di Fondazione Cariplo alle Comunità EnergeFche Rinnovabili e Solidali (CERS)” 

Federico Beffa, Fondazione Cariplo 

 

Conclusione 

Ennio Nonni, URBIT 

Giovanni Fini, URBIT 


